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La base di un karma potente (azione) è il dharma (religione). 

 

Oggi, BapDada sta osservando i Suoi figli trasformatori del mondo ed i Suoi figli benefattori del mondo. Dal 

momento in cui avete preso questa nascita Bramina, avete pensato a questo grande compito. Questo è il 

karma principale della vita Bramina. Nella vita umana, ogni anima deve specialmente avere due pratiche 

(dharna): dharma (religione) e karma (azione). Dovete stabilizzarvi nel vostro dharma e nel vostro karma. Se 

non seguite la vostra religione, non potete avere successo nella vita quando agite. Dharma significa avere 

una dharna speciale. Con la dharna di conoscere "chi sono?", il vostro intelletto comprende molto 

chiaramente che cosa dovete fare. Il vostro dharma cioè la vostra dharna, può essere accurata o inaccurata. 

Credere: "sono un essere umano ed il mio dharma è il dharma degli esseri umani" si chiama coscienza del 

corpo. Le azioni che avete continuato a svolgere erano sbagliate a causa di questo dharma. In modo simile, 

la dharna accurata della vita Bramina è: io sono un'anima elevata. Io, quest'anima, sono una personificazione 

della pace, della felicità e della beatitudine. È sulla base di questa consapevolezza che le vostre azioni sono 

cambiate. La ragione per cui le vostre azioni diventano ordinarie da elevate è la mancanza del vostro 

dharma, cioè della vostra dharna "sono un'anima elevata, una personificazione di virtù elevate". Perciò qual 

è la vostra base? Questa è anche la ragione per la quale viene usata la parola "dharmatma" (anima religiosa e 

retta). Tutti voi siete diventati dharmatma, vero? Per chi è dharmatma, azioni ordinarie ed inutili finiscono 

automaticamente. Prima di tutto verificate se siete costantemente stabili nel vostro dharma. Se siete stabili, 

allora le vostre azioni saranno automaticamente potenti. La prima lezione è "chi sono io?" Se creaste una 

lista di risposte alla domanda "chi sono io?", sarebbe una lista molto lunga. Se la portaste alla vostra 

consapevolezza in un secondo, ricordereste così tanti titoli, perché voi avete titoli sulla base delle vostre 

azioni. I titoli del Padre sono anche i vostri titoli. Voi siete diventati maestri in ogni cosa, vero? Nessun altro 

durante l'intero ciclo ha una lista così lunga di titoli, come voi. Persino le deità non hanno altrettanti titoli. Se 

cominciaste a scrivere una lista dei vostri titoli, diventerebbe un libretto. I titoli dell'età della confluenza 

sono i vostri titoli di merito. Non importa quanto siano grandi i titoli di merito che ricevono quelle persone, 

non sono nulla paragonati a quelli che avete voi. Avete questa ebbrezza? Alla fine, la domanda sarà 

comunque "chi sono io?" Ogni giorno diventate consapevoli di un vostro titolo fresco. Ogni giorno diventate 

una personificazione di quel titolo; diventate un dharmatma e poi agite. Mentre state compiendo azioni 

(karma) non smettete di osservare il vostro dharma. La specialità dell'età della confluenza è fare in modo che 

il vostro karma coincida con il vostro dharma. 

 

Come il Padre ha posto in connessione la relazione interrotta delle anime con l’Anima Suprema, allo stesso 

modo quando voi connettete il vostro dharma con il vostro karma, voi dharmatma verrete rivelati. Oggi 

BapDada stava osservando voi figli giocare i vostri giochi per vedere chi di voi sta procedendo facendo 

coincidere il proprio karma con il proprio dharma. Stava osservando quali figli stanno mantenendo l'uno e 

lasciando l'altro. Quando karma e yoga sono combinati, diventa karma yoga. Se lasciate uno dei due, diventa 

come un altalena con una sola corda. Un'altalena deve avere due corde di uguale lunghezza. Se una corda è 

rotta o di lunghezza diversa, di quale utilità potrà essere quell'altalena? Allo stesso modo, quando il vostro 

dharma e il vostro karma sono combinati, sarete costantemente in grado di dondolare nell'altalena di tutti i 

raggiungimenti. Se vi lasciate scuotere mentre rimanete seduti sull’altalena dei raggiungimenti, avete 

l'esperienza di essere una personificazione di chi manca di molte cose. Dal momento che non sapete in che 

modo verificare voi stessi mentre andate avanti, invece di dondolare, cominciate a gridare forte "cosa posso 

fare? Come posso farlo?" Come chiedete alle persone che non hanno questa conoscenza se conoscano la 

risposta al quesito "chi sono?" Allo stesso modo dovreste chiedere a voi stessi "chi sono?" Conoscete molto 

bene la risposta a questa domanda? Ci sono tre livelli in questa risposta. La prima è conoscere voi stessi. La 

seconda è accettare voi stessi. La terza è procedere accettandolo e diventarne una personificazione. Quindi 

quale livello avete raggiunto? Tutti voi avete passato il primo livello di conoscere. Avete passato anche il 

secondo livello di accettare. Il terzo livello è accettare e procedere conformemente. Significa diventarne una 

personificazione. Fino a che punto pensate di essere passati in questo? Se ne siete diventati la forma, è 

possibile che dimentichiate la vostra forma? Anche se è sbagliato considerarvi un corpo, non siete capaci di 

dimenticarlo, anche se lo volete, perché avete assunto quella forma. Non potete dimenticare neppure se ci 

provate. Dimenticate, vero? In modo simile, mantenete tutti i vostri titoli di fronte a voi e osservate se ne 
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siete diventati una personificazione. Baba vi ricorda ogni giorno il vostro titolo di coloro che ruotano il disco 

della realizzazione del sé. Perciò verificate la vostra forma dell'età della confluenza di colui che ruota il 

disco della realizzazione del sé. C'è solo conoscenza, accettazione o c’è il vostro esserne una 

personificazione? Ruotate costantemente il disco della realizzazione del sé? Oppure guardare gli altri vi fa 

dimenticare di guardare voi stessi? Anche guardare il vostro stesso corpo è come guardare gli altri. Voi 

stessi siete un'anima, il vostro corpo è esterno. Il vostro corpo è materia; è esterno. Essere coscienti della 

materia significa essere influenzati dalla materia, il che significa che ruotate il disco di guardare gli altri. Dal 

momento che persino guardare il vostro stesso corpo è come guardare gli altri, come potete guardare i corpi 

degli altri ed essere chiamati coloro che ruotano il disco della realizzazione del sé? I pensieri inutili ed i 

vecchi sanskara, sono connessi con la coscienza del corpo. I sanskara di coscienza dell'anima, i sanskara di 

voi anime sono i sanskara del Padre. Voi conoscete i sanskara del Padre: Egli è costantemente il Benefattore 

del Mondo, il Misericordioso che eleva le anime ed il Donatore di Benedizioni. Siete diventati la forma 

naturale di quei sanskara? Per fare in modo che quei sanskara diventino vostri, dovete procedere facilmente 

conformemente ad essi nei vostri pensieri, parole e azioni. I sanskara sono tali da fare in modo che voi, 

l'anima, procediate conformemente ad essi. Considerate i vostri sanskara come una chiave automatica, sulla 

base della quale continuate a procedere. Quando caricate una bambola a molla con la sua chiave, continua a 

danzare. Se caricate un giocattolo che deve cadere, continua a cadere. Allo stesso modo i vostri sanskara 

sono la chiave della vita. Perciò avete fatto dei sanskara del Padre i vostri sanskara originali? In altre parole 

fate riferimento a questo dicendo "è la mia natura". Fate in modo che la vostra natura diventi come quella 

del Padre: un donatore costante di benedizioni, colui che eleva costantemente gli altri ed è costantemente 

misericordioso. Avrete da faticare allora? Quando mettete in pratica "chi sono io?" e osservate questo 

dharma nel vostro karma, allora si potrà dire che ne siate diventati una personificazione. Altrimenti verrete 

inclusi nella lista di coloro che solamente sanno e accettano. Mantenete costantemente questa 

consapevolezza: questo è il mio dharma. Non importa ciò che può accadere, se attraverso persone, natura o 

situazioni, dovete rimanere costantemente stabili nel vostro dharma. Lo slogan che avete è: "non importa ciò 

che accada, anche se dovessi morire, non lascerò la mia religione". Rimanete costantemente consapevoli di 

questo slogan e della vostra promessa. 

 

In questo tempo sia i figli vecchi che quelli nuovi nel ciclo precedente sono venuti qua. Voi siete i più 

anziani di tutti e ci sono anche i più nuovi. I figli nuovi significa il più giovane di tutti, quelli che sono amati 

da tutti. Tutti amano le foglie nuove. Anche se siete nuovi, avete reclamato diritti numero uno. Continuate 

costantemente ad impegnarvi in questo modo. Il primo diritto che dovete reclamare è quello della purezza. 

Sulla base della purezza, reclamate tutti i diritti, compresi quelli di pace e felicità. Rimanete costantemente 

numero uno nel reclamare il vostro primo diritto alla purezza e diventerete anche i numero uno nei vostri 

raggiungimenti. Fate in modo che la base della purezza non si indebolisca mai. Questo è il modo in cui 

potete essere veloci anche se siete arrivati ultimi. BapDada è contento di vedere voi figli che siete arrivati 

qua per reclamare i vostri diritti da Lui ancora una volta. Perciò gareggiate quanto volete! L'insegna "troppo 

tardi" ancora non è stata esposta! Tutti i posti sono ancora vuoti; non sono ancora stati fissati. Potete 

reclamare qualsiasi posizione vogliate. Continuate a procedere con questa attenzione. Continuate a diventare 

qualcuno che ha tutti i diritti. Acquisite tutte le specialità e continuate a diventare degni. 

 

A coloro che sono uguali al Padre nell'osservare costantemente il loro dharma elevato mentre compiono il 

loro karma elevato, a coloro che sono costantemente dharmatma, alle personificazione di coloro che ruotano 

il disco della realizzazione del sé, a coloro che sono personificazioni di tutti raggiungimenti, a tali anime 

elevate, amore, ricordo e namaste di BapDada. 

 

BapDada incontra un gruppo di Kumaris che diventeranno insegnanti: 

Quelle che fanno parte di questo gruppo diventeranno benefattrici del mondo, vero? Questa è la meta che 

avete mantenuto, non è così? Avete il pensiero determinato di dare beneficio a voi stesse e poi al mondo? 

BapDada è contento di vedere ognuna di voi anime elevate che diventata strumento. Ognuna di voi kumari 

diventerà uno strumento per dare beneficio a molte anime. Generalmente si dice che una kumari è più 

elevata di 100 bramini. Ma persino 100 è limitato. Tutte voi siete benefattrici del mondo illimitate. Siete 
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illimitate, vero? Non avete alcun pensiero limitato. Tutte voi siete una davanti all'altra in questa gara, oppure 

siete tutte in graduatoria? Cosa pensate? Ognuna di voi ha la propria specialità, ma vi siete colmate di tutte 

le specialità qua? Avete acquisito tutte le specialità, potete considerarvi colme. Quale meta avete mantenuto? 

È una piccola cosa, non è una gran cosa, perché se avete un pensiero determinato, il raggiungimento che 

avete è automaticamente conforme ad esso. Se avete semplicemente un pensiero senza determinazione, c'è 

differenza. Se dite che state pensando di fare una cosa, che la dovreste fare, quello non si chiama pensiero 

determinato. Un pensiero determinato significa che dovete farlo, che deve accadere. La parola ‘ma’ viene 

rimossa. Allora, non è che dovreste diventarlo, ma che dovete diventarlo. Se mantenete la vostra meta, 

diventerete numero uno. Avete l'esperienza che questa vita sia facile? Non la trovate difficile, vero? 

L'atmosfera della vostra scuola non vi influenza, vero? Siete in grado di influenzare l'atmosfera con il vostro 

impatto? Rimanete costantemente libere da ostacoli. Esaminare voi stesse significa essere libere da ostacoli. 

Vi è stato detto che i sanskara del Padre devono essere i vostri sanskara. Allora voi farete ogni cosa di nome 

ed il Padre sarà Karankaravanhar (Colui che opera attraverso altri). La lode che viene ricordata, di 

Karankaravanhar, è l'esperienza pratica di questo tempo. Voi siete diventate buoni esempi. Rimanete 

costantemente capaci e continuate a dar prova di quella competenza. Solo quelle che danno questa prova 

(saboot) si dice siano capaci (saput). Non avete alcun conflitto tra di voi, vero? Siete colme di conoscenza, e 

perciò siete in grado di conoscere i sanskara le une delle altre e di conseguenza vi potete preoccupare di 

trasformare i vostri stessi sanskara. Non pensate che qualcun altro sia sempre così. Piuttosto pensate come 

potete aiutarli a trasformarsi. Avete misericordia di loro. La vostra visione non è di avversione, ma di 

misericordia perché siete diventate colme di conoscenza. Una vita facile e un raggiungimento elevato - 

potete ricevere una fortuna tale da qualche altra parte? Voi siete mani molto brave e servizievoli. Andrà 

molto bene quando mani come voi continueranno ad emergere. Se voi figli avete coraggio, il Padre aiuta. Le 

Shakti sono sempre vittoriose. È impossibile che le Shakti non conseguano la vittoria. 

 

Incontro con il secondo gruppo: 

Quest'anno ogni figlio deve prestare attenzione speciale a reclamare tutti e tre i certificati (essere amato dal 

sé, essere amato dalle persone ed essere amato dal Padre). Verificando voi stessi nella BapDada’s room, 

potete giudicare voi stessi e osservare se avete conseguito il certificato di essere amati da voi stessi oppure 

no. In quel momento il Padre diventa lo specchio. Qualsiasi cosa guardiate in questo specchio viene riflessa 

molto chiaramente. Nel momento in cui guardate, se la vostra mente vi da il certificato che siete a posto, 

allora va bene. Ma se il riflesso è tale che non tutto è a posto, allora dovete trasformare voi stessi. Se per 

esempio a qualcuno viene dato un segnale, ma quell'anima non comprende di sbagliare, se la maggioranza 

da un segnale che prestiate attenzione ad una cosa, non usate i dettami della vostra mente. Avete il potere 

della verità e si dice che la verità sia grandezza. Solo coloro che si inchinano sono grandi. Se dovete 

inchinarvi per dare beneficio a qualcuno, quello non è inchinarsi ma grandezza. Chi è grande si inchinerà per 

servire molti altri. 

 

Perciò prestate attenzione speciale. C'è negligenza in questo. Se dite che siete a posto, va bene, ma quelli che 

sono a posto sono anche in grado di adattare la propria forma. Se gli altri hanno pensieri inutili a causa del 

vostro comportamento, in quel caso se cambiaste la vostra forma a quale perdita andreste incontro? Almeno 

riceverete le benedizioni di tutti. Anche quelle benedizioni sono di beneficio. Non entrate dell'espansione dei 

perché o dei che cosa. Mettete un punto fermo a tutte le domande come "perché questo è così?” oppure 

"come accadrà?" Ora diventate come un faro e diffondete questa specialità in tutte le direzioni. Questo 

accade quando qualcuno suggerisce una cosa e qualcun altro accetta quel suggerimento. Allora diventate 

strumentali per dare felicità a tanti. Non pensate che sminuirete voi stessi facendo questo; no! Pensate 

semplicemente che state trasformando voi stessi perché avete fatto un errore. Anche al lavoro, dovete fare 

qualche sforzo fisico. Perciò che cosa importa se apportate una piccola trasformazione in voi stessi per 

diventare un'anima grande, elevata. Dovete diventare Arjuna in questo. In questo modo sarete in grado di 

cambiare l'atmosfera. Allora si spargerà da uno a due, da due a tre. Ammettere di aver fatto un errore non è 

una gran cosa, ma quando non avete fatto un errore, ma per fare in modo di pacificare tutti ammettete di aver 

fatto quell'errore, quella è una gran cosa. Se altri poi cercano di chiarire la situazione e dicono che avete 

fatto qualche cosa, se venite sminuiti, non importa se gli altri sappiano se siete a posto oppure no. Almeno 
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avete reclamato un numero in testa nella lista del Padre. Questo non si chiama sminuire voi stessi. Alcuni 

Bramini parlano questo linguaggio quando dicono "quante volte devo lasciar perdere? Quante volte devo 

morire? Quanto ancora devo tollerare? Se qua vi reprimete, là i vostri piedi verranno massaggiati. Non è 

sminuire voi stessi, ma diventare degni di essere adorati da molti altri. Questo è il modo in cui diventate 

grandi. Achcha. 

 

2. Quest'anno create un nuovo piano, come viene raccontato della storia del re che ha conquistato 

l'attaccamento: da qualsiasi parente andò, diede loro la conoscenza. Anche qua, ogni volta che qualcuno 

viene ad incontrare voi figli, fate in modo che abbiano l'esperienza che stanno incontrando degli angeli. Non 

appena arrivano, fate in modo che sentano che questa è magia. Ogni volta che andate e chiunque incontriate, 

fate in modo che abbiano l'esperienza della magia. Avete visto il Padre all'inizio: quando ascoltava il murli o 

al vedere la famiglia, si colmava di ebbrezza. Anche ora in modo simile, qualsiasi cosa abbiano potuto 

pensare, fate in modo che ritornino avendo avuto un'esperienza molti milioni di volte maggiore. Ora create 

questo piano. Qualsiasi cosa viene resa possibile della determinazione. Se una persona da un'esperienza di 

questo tipo, tutti gli altri seguiranno. 

 

Benedizione: Possiate essere un'immagine che concede benedizioni e diventare una deità amata, speciale di 

  tutti, attraverso la grandezza della vostra specialità della contentezza. 

Solo coloro che sono contenti di loro stessi e degli altri possono diventare deità amate, 

speciali ed una delle otto deità. La virtù, il dono, la specialità e la grandezza più grande è la 

contentezza. Un'anima contenta è amata da Dio, dalle persone e dal sé. Queste anime contente 

sono conosciute nella loro forma di coloro che concedono benedizioni. Ora nel periodo finale, 

il servizio avverrà più attraverso un'immagine che concede benedizioni che attraverso la 

forma di un grande donatore. 

 Slogan:   Un gioiello vittorioso ha sempre il tilak della vittoria che splende sulla propria fronte. 

 

* * * O M    S H A N T I  * * * 


